
DALL’INVIATO

Gentilini showal lanciodella
ricandidaturadi LucaZaia alla
presidenzadellaRegione.L’ex
sindaco«sceriffo» diTreviso,
GiarcarloGentilini,86 anni,
animadellaLiga Veneta, nonle
mandaa dire, sullostrappo fra
Zaia,Salvini eTosi. «Imputoa
Tosidinon essersicomportato
insintoniacon Lega, chedeve
andaretuttaper Zaia»,dice
Gentilini.«Flavio haesagerato.
Gliavevo suggeritodi
attenderecheZaia glicedesse
iltestimone dellaRegione.Tosi
amministraunacittà
importantecome Verona e
intantodovrebbe fare solo

quello,come facevo io,senza
incarichipolitici».Eaggiunge: «Il
mostrosacro èZaia, gli altrisono
mostriciattolischiacciati
politicamente».LaLega diSalvini
viraa destra? «Salviniapplica il
vangelosecondoGentilini: ordine,
disciplinae rispettodelle leggi,
cioèdio, patriaefamiglia». E.G.

L’exsindaco «sceriffo»diTreviso

GiancarloGentilini

GentilinishowperLuca
«Flaviohaesagerato»

ILCANDIDATOPRESIDENTE DELLA LEGA.ARoncade fraslogan eimpegni. «VengoalVinitaly? Se non vengoio non sifa»

Zaialancialacampagna
«pop»eabassocosto

Ma Coletto, Paternoster,
Mazzi, De Berti e Fontana
sono vicini al presidente
Martedì Salvini a Verona

Enrico Giardini
INVIATO A RONCADE (TREVISO)

Il «click day», cioè la parten-
za, nel «venture accelerator»
H-Farm. Cioè l’incubatore di
imprese nella campagna (fisi-
ca)diCa’Tron,nellaMarcatre-
vigiana. Dove Matteo Renzi,
dopo Treviso, fece la sua pri-
ma uscita da presidente del
Consiglio. Qui Luca Zaia lan-
cia una campagna elettorale
«pop», popolare. Ma anche
«low cost», a basso costo:
«Senzaaziendesponsor,perri-
spettodeipoveriedeidisoccu-
pati, anche veneti».
Il presidente uscente della

Regione e ricandidato per Le-
ga Nord, Lista Zaia e forse
un’altra lista — puntando ad
avere ancora Forza Italia; no
Ncd — invita a visitare il suo
portale web www.scelgozaia.
it. Dove chiede sui «form» di
«farsi runner», di correre per
lui.Sul sitoc’èpoiRadioZaiae
un centinaio di filmati amato-
rialidi lavoratori,studenti, im-
prenditori, che hanno scelto
Zaia. «Stavolta la campagna
elettorale la fa la gente». An-
chesu Facebook e Twitter.
In un capannone interrato,

circondato da decine di giova-
ni con la maglietta di «Scelgo
Zaia», il suoslogan, il trevigia-
no Zaia, di Conegliano, pone
l’obiettivo: «Poca spesa e tan-
ta resa». Sia chiaro: «Ciascun
candidatososterrà i propri co-
sti.Èunacampagnaelettorale
sobria, che abbiamo deciso di
autofinanziarci.Emipiacereb-
be che chi sarà in lista renda
noto le identità dei propri fi-
nanziatori durante la campa-
gna, non a elezioni avvenute,
quandonon interessa più».
Riccardo Donadon, fondato-

re e amministratore delegato
diH-Farm,(20milioni investi-
ti, in 10 anni, con 200 imprese
avviate;altrettantigiàpronti),
faglionoridicasa.Consegnaa

Zaia,47anniil27marzo—lau-
reato in agraria, diploma in
enologia, già ministro dell’a-
gricoltura — un trattore gio-
cattolo rosso. Per la corsa alle
elezioni regionali del 31 mag-
gio, ed essere confermato pre-
sidente, Zaia chiede si suoi
«pancia a terra. I sondaggi a
noifavorevolinoninducanoal-
la politica del sofà». Archivia-
to il caso Tosi? Zaia dice di sì.
In prima fila ha il commissa-
riodella Liga Veneta — dopo il
siluramento di Flavio Tosi —
Gianpaolo Dozzo, l’ex segreta-
rioGianpaoloGobbo,Giancar-
lo Gentilini, ex sindaco di Tre-
viso, Massimo Bitonci, sinda-
co di Padova. Cuore lighista.
Panciaa terra? «Ghe sèqual-

che d’un che no pol...», urla
unodalpubblico.Risatacollet-
tiva. Zaia: «Semo bei anca par
quelo». Con quella elle morbi-
da che suona «queio» e segna
il confine,dialettale e per certi
versi pure antropologico, fra
Verona — anche un po’ lom-
barda, trentina, comunque
lontanada Venezia— e il resto
del Veneto. Un mix di inglese,
italianoe dialetto della pancia
veneta,diZaiae isuoi.LaLega
qui da trent’anni miete con-
sensiegoverna.Oralicercaan-
cora di nuovo nell’era — già in
ascesa — di Matteo Salvini. Il
segretario federale, il cui no-
me è nel simbolo del partito,
cheha commissariato la Liga.
Zaia scorre i cartelloni sul

suo portale web, su due scher-
mi,sintetizzandolecredenzia-
li di cinque anni di lavoro, con

messaggiriferitia lui.Antepri-
me del programma: «Scelgo
chinonaumentaletasseevuo-
le che i soldi dei veneti restino
inVeneto», dicono i sostenito-
ri. «Scelgo chi sostiene gli an-
ziani veneti con tre miliardi e
mezzo per i servizi domicilia-
ri».
Poi:«ScelgochigovernailVe-

netoconeticaeonestà».Quin-
di: «Scelgo chi ha fatto diven-
tare la sanità veneta la miglio-
re» e un Veneto «che batte la
crisi e ha fatto arrivare dall’Ue
760 milioni per i lavoro e 200
milioni per i giovani». Ma an-
che: «Scelgo chi è contro l’im-
migrazione selvaggia». Preci-
saZaia:«IlVenetoèunmodel-
lodi integrazioneecomunque
ormaianchemigliaiadi immi-
grati qui sono senza lavoro».
C’è«larichiestadiautonomia,
irrinunciabile».
Zaia rivendica i risultati del-

lasuasquadra.Domanda:For-
za Italia sarà con lui ancora? E
l’Ncd? «Erano il Pdl, cinque
anni fa, e sono stati con noi fi-
nora.LaLeganonaccettacom-
promessi, ma Forza Italia non
ne ha posti, ha parlato solo di
progettualità», dice, lascian-
do intendere che con FI le
chance sono buone, per conti-
nuare insieme. «Ncd?C’è sim-
patia, ma è difficile dialogare
con un partito che sceglie una
via governativa, che disappro-
viamo. Ma non è mai troppo
tardi per mandare a casa Ren-
zi». Ma fra Alessandra Moret-
ti,delPdecentrosinistra,eFla-
vioTosiconlesueciviche,eJa-
copoBertidelMovimentoCin-
que Stelle, di cui Zaia ha più
paura? «Tutti i candidati sono
temibili, ognuno con proprio
stile e progettualità, ma noi
corriamo per vincere». Zaia
verrà al Vinitaly: «Se manco
io, non si fa». Ci saranno an-
cheTosieSalvini...Provetecni-
chedi elezioni. Senza prosit.•
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INPROVINCIA. ABussolengo leposizioni piùincerte. Mal’ex assessoreAmbrosi:«AFlavio dico:chi lafal’aspetti»

Elostrappodivideileghistineipaesi
A Tregnago sezione
e amministrazione solidali
col sindaco. E chiedono le
dimissioni di Paternoster

PERSONAGGI.Amministratori delCarroccio e Giovani Padani fra isostenitori giunti aCa’ Tron

Iveronesichestannoalsuofianco
«Èperilterritorio,avanticonlui»

LucaColetto ElisaDeBerti

LeRegionalidel31maggio
Scendein campo ilgovernatoreuscente

760
MILIONI,IFONDIFATTIARRIVARE

DALLAUEPERILLAVORO

ÈunodeirisultaticheLucaZaia
harivendicatoieriaRoncade.
«Scelgochihafattoarrivare
dallaUe760milioniperillavoro
e200milioniperigiovani».

47
ANNI,L’ETÀ

DILUCAZAIA

IlpresidentedelVenetoLucaZaia
ènatoil27marzo1968.Haun
annopiùdiTosi,natoil18giugno
1969.LaMorettièdel24giugno
1973,BertidelM5Sha31anni.

Ilpresidente leghistadellaRegione VenetoLuca Zaia ieriaRoncade(Treviso), al lancio dellacampagna elettoralechepunta allaconferma

Nienteaziendeesponsor, icandidatisi finanziano
dasoli. IlvianellaH-FarmdiDonadon, incubatore
d’impresedoveRenzi fecelaprimauscitadapremier

Lacacciata diFlavio Tosi dalla
Lega provoca contraccolpi
com’era prevedibile, fra diri-
genti e militanti leghisti della
provincia. Chi si schiera da
unaparte, chi dall’altra.
Dopol'espulsionediTosidal-

laLegae l'immediatareazione
a suo sostegno dell'ammini-
strazione tregnaghese, trami-
te il sindacoRenatoRidolfi e il
segretario della locale sezio-
ne, Emanuele Tosi, arriva an-
che la solidarietàunanime de-
gli iscritti. Il segretario aveva

anticipato che avrebbe convo-
cato gli iscritti perché si espri-
messero e nella riunione di lu-
nedì sera, all'unanimità, han-
no fatto la scelta di campo to-
siana. Ma non si sono limitati
ad appoggiare e solidarizzare
con il sindaco di Verona: han-
no chiesto anche le dimissioni
del segretario federale Matteo
Salviniedelsegretarioprovin-
ciale Paolo Paternoster.
«Dopo aver analizzato i fatti

successi nell’ultima settima-
na, chiediamo all’unanimità
le dimissioni del segretario fe-
deraleMatteoSalvini»,èscrit-
to nel verbale della serata, «in
quanto non ha saputo tenere
unito il movimento; ha com-
missariato senza motivo il se-

gretario nazionale della Liga
VenetaFlavioTosi,democrati-
camenteelettodaisociordina-
ri militati veneti; ha stravolto
la linea politica del movimen-
to, sostituendo gli ideali di fe-
deralismo ed autonomia con
un nazionalismo filolepeni-
sta, inconciliabile con la Lega
Nord». Paternoster dovrebbe
dimettersi da segretario pro-
vinciale, secondo gli iscritti
tregnaghesi perché, è scritto
nel verbale, «ha votato contro
ladeliberadelConsiglionazio-
nale che respingeva al mitten-
te il commissariamento della
LigaVeneta».«Èinoltreinam-
missibile», commentano gli
iscritti, «che il segretario pro-
vinciale,venetoemembrodel-

la Liga Veneta, "svenda" il Ve-
neto ai Lombardi. Lo si dica
chiaramente: hanno voluto
far fuori Flavio Tosi, il miglior
sindaco d'Italia. Fuori Tosi e
dentro Valdegamberi (che sa-
rà capolista per la Lista Zaia,
ndr), proprio lui che da anni
insulta quotidianamente noi
militanti della Lega: compli-
menti, la Lessinia ringrazia»,
conclude Emanuele Tosi a no-
medeimilitantiedeisimpatiz-
zanti leghisti di Tregnago.
Diverse invece, almeno in

parte, le valutazioni che si fan-
no a Bussolengo, dove la Lega
èall’opposizionedopoavergo-
vernato il paese dal 2003 al
2012. «Fino all’ultimo ho spe-
rato che si mettessero d’accor-

do», dice Andrea Bassi, consi-
gliere regionale, 19 anni dimi-
litanza leghista. «È un mo-
mento di grande difficoltà per
lesceltechemistannodavanti
ecoinvolgonoanchetuttiquel-
li chemihannodato fiducia fi-
no a questo momento. Dovrò
valutare il da farsi: la Lega è
una realtà che ho visto cresce-
re e alla quale ho dato il mio
apporto. E anche Tosi è stato
determinante in questo per-
corso. È un momento di dove-
rosa riflessione anche perché
la scelta, qualunque essa sia,
sarà dolorosa. Sul futuro, nes-
sunaprevisione».MassimoGi-
relli, già candidato sindaco e
oraconsiglierecomunale,eso-
stenitore della Lega, non ha

dubbi:«Avere inscuderia3ca-
valli di razza e, per i motivi più
disparatiperderneuno, lacon-
sidero una grande sconfitta
per tutti quelli che, come me,
hannosempre datoungrande
pesoal fattoresquadra.Labot-
ta fa male. Per questo ritengo
corretto ragionare e confron-
tarmi, anche a livello locale, a
mentefredda.Ilrispetto, l’ami-
cizia, lastima, lacapacitàdi fa-
re sono parole che da sempre
fanno parte del mio vocabola-
rio e a questi valori mi rifarò
anche per le mie future scelte
politiche». Interlocutoria la
posizione di Giorgio Beccher-
le, capogruppodellaListaTosi
in Consiglio: «Sto ancora ri-
flettendo sull’accaduto. Non
sono d’accordo con le posizio-
nidi Salvini, trovandomi più a
mio agio in una collocazione
moderata». Un film già visto
perLuigiAmbrosi,giàassesso-

reall’urbanisticanell’ammini-
strazione di Alviano Mazzi.
«Di fronte all’uscita di Flavio
Tosi dalla Lega, cacciato da
Matteo Salvini, il commento
del mio gruppo è il classico
“chi la fa l’aspetti”. Solo ades-
so, forse,Tosipuòaverprovato
quello che anche noi abbiamo
sperimentato sulla nostra pel-
le dopo vent’anni di militanza
e un’amministrazione in cari-
ca che aveva solo bisogno di
conferme. Quelle conferme
chenoncisonovenutedallase-
greteria provinciale e dal se-
gretario nazionale, che era To-
si, e ci hanno spinto all’uscita.
Allora il sindaco Mazzi aveva
commentatochequandolaLe-
ga manda a casa un sindaco
della Lega non è più la Lega.
Tutte cose che, per una strana
ironia della sorte, ha ribadito
anche Tosi dopo il comunica-
to di Salvini».•V.Z. e L.CATT.

DALL’INVIATO A RONCADE (TV)

Fra Tosi e Zaia loro, veronesi,
hannoscelto Zaia. La loro pre-
senza ha un significato parti-
colare, stavolta. «È una scelta
per il territorio e per i veneti.
Zaia ha ben governato il Vene-
to in questi cinque anni e deve
continuare a farlo nei prossi-
mi cinque», dice Elisa De Ber-
ti,sindacodiIsolaRizza.«Que-
sto con tutto l’affetto per Fla-
vio Tosi, che è sempre stato un
puntodiriferimento».IGiova-

ni Padani, giunti a decine per
indossare le magliette «Scel-
go Zaia» per il lancio della
campagnaelettoraledelpresi-
denteuscente,nonhannodub-
bi: «Rispettiamo la persona
del sindaco Flavio Tosi, ma re-
stiamo fedeli agli ideali e alle
battaglie identitarie della Le-
gaNord,per lafamigliaeletra-
dizioni. Tosi ormai è più libe-
ral. Non condividiamo alcune
scelte amministrative, come il
registro delle coppie di fatto e
l’autorizzazione a svolgere il
gay pride a Verona», dice Vito
Comencini, coordinatore pro-
vinciale dei Giovani Padani,
consigliere della Lega della
Terza circoscrizione (Borgo
Milano, Chievo, San Massi-
mo), con Matteo Mattuzzi, re-

sponsabileperlaLessinia,Lui-
giDalBosco,FulvioSartori,se-
gretario della Lega diSan Gio-
vanni Lupatoto (il paese di
Giuseppe Stoppato, consiglie-
re regionale uscente, passato
con Tosi, nel gruppo Verso

nord Popolo Veneto) e poi An-
naGrassi.Al«clickday»diLu-
ca Zaia, a H-Farm di Ca’ Tron,
dopo le settimane di fuoco per
lostrappodiSalvinieZaiacon
Tosi, arrivano l’eurodeputato
Lorenzo Fontana, veronese, il

«Sobrietàper
rispettodipoveri
edisoccupatima
anchedeiveneti.
Pocaspesa,
matantaresa»
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